SCOMPENSO CARDIACO: LE TERAPIE ‘ELETTRICHE’

Negli ultimi anni l’insufficienza cardiaca o scompenso è l’unica tra le malattie cardiovascolari in continuo incremento per prevalenza e ricoveri ospedalieri, in particolare a causa dell’invecchiamento della popolazione.

In Italia circa 3 milioni di cittadini sono colpiti da insufficienza cardiaca, di cui, secondo i dati dello studio Gissi HF (Gruppo Italiano per lo Studio della Sopravvivenza nell'Insufficienza cardiaca), 600.000 con scompenso cardiaco diagnosticato.

Alcune nuove terapie basate sulla stimolazione elettrica del cuore ‘malato’ sono oggi disponibili, in particolare i pacemaker biventricolari e i defibrillatori impiantabili.
I PACEMAKER BIVENTRICOLARI 

Si tratta di particolari pacemaker che associati alla terapia farmacologica standard possono nei pazienti affetti da scompenso cardiaco migliorare la qualità della vita.

Il pacemaker “biventricolare” rispetto a quello tradizionale, usato per curare i disturbi del ritmo cardiaco, presenta un elettrocatetere aggiuntivo che è in grado di restituire al cuore scompensato una contrazione muscolare più coordinata e, quindi, più efficiente.
Il dispositivo, di piccole dimensioni, viene impiantato in anestesia locale in posizione pettorale sottocutanea. Gli elettrocateteri vengono inseriti all’interno delle vene fino al cuore e posizionati in modo da abbracciare entrambi i ventricoli, così da ottenere la stimolazione simultanea che si traduce in una migliore funzione di “pompa” cardiaca.
I DEFIBRILLATORI IMPIANTABILI 
Il defibrillatore, in inglese ICD (Implantable Cardioverter Defibrillator) è un piccolo apparecchio, di dimensioni inferiori a quelle di un cellulare e del peso di circa 80 g, costituito da uno stimolatore cardiaco capace di generare impulsi elettrici ed inviarli al cuore, per interrompere le aritmie pericolose, mediante piccoli sondini (elettrocateteri) inseriti attraverso le vene del braccio del paziente e che raggiungono la parte destra del cuore (atrio e ventricolo destro). Gli elettrocateteri sono a loro volta in grado di trasmettere i segnali dal cuore al dispositivo, in tal modo lo stimolatore monitora l'attività cardiaca e risponde con la terapia (cioè con impulsi) adeguata.
Per chi è utile? 
Il defibrillatore è utile in pazienti a rischio di aritmie maligne che conducono alla morte improvvisa. 

Questo gruppo eterogeneo comprende:

· pazienti con scompenso cardiaco

· vari gruppi di pazienti cardiopatici, con o senza storia di infarto 

· bambini e giovani adulti con alcune forme congenite di cardiopatia

· pazienti sopravvissuti ad un arresto cardiaco

alcuni pazienti con malattia della valvola cardiaca mitrale.
